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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 4 novembre 2010, n. 201.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, fatta a Strasburgo il

13 novembre 1987, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PromuLGA

la seguente legge:

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. II Presidente della Repubblica ¢&
autorizzato a ratificare la Convenzione
europea per la protezione degli animali da
compagnia, fatta a Strasburgo il 13 no-
vembre 1987.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione ¢& data
alla Convenzione di cui all’articolo 1,
a decorrere dalla data della sua entrata
in vigore, in conformita a quanto dispo-

18 della

sto dall’articolo Convenzio-

ne stessa.

ART. 3.

(Modifiche al codice penale).

1. Al codice penale sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 544-bis, le parole: «da
tre mesi a diciotto mesi » sono sostituite
dalle seguenti: «da quattro mesi a due
anni »;

b) all’articolo 544-ter, primo comma,
le parole: « da tre mesi a un anno o con la
multa da 3.000 a 15.000 euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da tre a diciotto mesi
o con la multa da 5.000 a 30.000 euro ».
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ARrT. 4.

(Traffico illecito di animali da compagnia).

1. Chiunque, al fine di procurare a sé
o ad altri un profitto, reiteratamente o
tramite attivitd organizzate, introduce nel
territorio nazionale animali da compagnia
di cui all’allegato I, parte A, del regola-
mento (CE) n. 998/2003 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 maggio
2003, privi di sistemi per l'identificazione
individuale e delle necessarie certificazioni
sanitarie e non muniti, ove richiesto, di
passaporto individuale, ¢ punito con la
reclusione da tre mesi a un anno e con la
multa da euro 3.000 a euro 15.000.

2. La pena di cui al comma 1 si
applica altresi a chiunque, al fine di
procurare a sé o ad altri un profitto,
trasporta, cede o riceve a qualunque
titolo animali da compagnia di cui al-
l'allegato I, parte A, del regolamento (CE)
n. 998/2003 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 maggio 2003, intro-
dotti nel territorio nazionale in violazione
del citato comma 1.

3. La pena & aumentata se gli animali
di cui al comma 1 hanno un’eta accertata
inferiore a dodici settimane o se proven-
gono da zone sottoposte a misure re-
strittive di polizia veterinaria adottate per
contrastare la diffusione di malattie tra-
smissibili proprie della specie.

4. Nel caso di condanna o di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti
ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale per i delitti previsti dai
commi 1 e 2 del presente articolo, &
sempre ordinata la confisca dell’animale,
salvo che appartenga a persona estranea
al reato. E altresi disposta la sospensione
da tre mesi a tre anni dell’attivita di
trasporto, di commercio o di allevamento
degli animali se la sentenza di condanna
o di applicazione della pena su richiesta
delle parti & pronunciata nei confronti di
chi svolge le predette attivitd. In caso di
recidiva ¢ disposta l'interdizione dall’eser-
cizio delle attivita medesime.

5. Gli animali oggetto di provvedi-
mento di sequestro o di confisca sono

affidati alle associazioni o agli enti in-
dicati nel decreto del Ministro della sa-
lute, adottato ai sensi dell’articolo 19-
quater delle disposizioni di coordina-
mento e transitorie per il codice penale,
di cui al regio decreto 28 maggio 1931,
n. 601, che ne fanno richiesta, salvo che
vi ostino esigenze processuali.

6. Gli animali acquisiti dallo Stato a
seguito di provvedimento definitivo di con-
fisca sono assegnati, a richiesta, alle as-
sociazioni o agli enti ai quali sono stati
affidati ai sensi del comma 5.

7. Le entrate derivanti dall’applica-
zione delle sanzioni pecuniarie previste
dalla presente legge affluiscono all’entrata
del bilancio dello Stato per essere rias-
segnate allo stato di previsione del Mi-
nistero della salute e sono destinate alle
associazioni o agli enti di cui al comma
5 del presente articolo, con le modalita
di cui all’articolo 8 della legge 20 luglio
2004, n. 189.

ART. 5.

(Introduzione illecita
di animali da compagnia).

1. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque introduce nel territorio nazio-
nale animali da compagnia di cui all’alle-
gato I, parte A, del regolamento (CE)
n. 998/2003 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 maggio 2003, privi di
sistemi per l'identificazione individuale, &
soggetto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 100 a
euro 1.000 per ogni animale introdotto.

2. Salvo che il fatto costituisca reato,
chiunque introduce nel territorio nazio-
nale animali da compagnia di cui all’alle-
gato I, parte A, del regolamento (CE)
n. 998/2003 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 maggio 2003, in viola-
zione dei requisiti previsti dalla legisla-

¢ soggetto alla sanzione

zione vigente, ¢
amministrativa del pagamento di una

somma da euro 500 a euro 1.000 per ogni
animale introdotto. La sanzione non si
applica se le violazioni sono regolarizzate
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nel rispetto di quanto disposto dalla legi-
slazione vigente.

3. Salvo che il fatto costituisca reato,
alla sanzione di cui al comma 2 & altresi
soggetto chiunque trasporta o cede, a
qualunque titolo, animali introdotti nel
territorio nazionale in violazione di
quanto previsto'dai commi 1 e 2.

4. Si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da euro
1.000 a euro 2.000 per ogni animale in-
trodotto se gli animali di cui ai commi 1,
2 e 3 hanno un’etd accertata inferiore a
dodici settimane o se provengono da zone
sottoposte a misure restrittive di polizia
veterinaria adottate per contrastare la dif-
fusione di malattie trasmissibili proprie
della specie. :

ART. 6.

(Sanzioni amministrative accessorie).

1. 11 trasportatore o il titolare di
un’azienda commerciale che, nel periodo
di tre anni, commette tre violazioni delle
disposizioni previste dall’articolo 5, accer-
tate in modo definitivo, & soggetto alla so-
spensione dell’autorizzazione per l'eserci-
zio dell’attivita per un periodo da uno a tre
mesi. Se il periodo intercorrente tra le due
violazioni & inferiore a tre mesi, & applicata
la durata massima della sospensione.

2. 11 titolare di un’azienda commerciale
che, nel periodo di tre anni, commette tre
violazioni delle disposizioni previste dal-
I'articolo 13-bis, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 gennaio 1993, n. 28, accertate in
modo definitivo, & soggetto alla sospensione
dell’autorizzazione per l'esercizio dell’atti-
vita per un periodo da uno a tre mesi. Se il
periodo intercorrente tra le due violazioni &
inferiore a tre mesi, ¢ applicata la durata
massima della sospensione.

3. 1l trasportatore che, nel periodo di
tre anni, commette cinque violazioni delle
disposizioni previste dall’articolo 5 della
presente legge, o il titolare di un’azienda
commerciale che, nel periodo di tre anni,
commette cinque violazioni delle disposi-
zioni previste dal medesimo articolo 5

della presente legge o dall’articolo 13-bis,
comma 3, del decreto legislativo 30 gen-
naio 1993, n. 28, accertate in modo defi-
nitivo, & soggetto alla revoca dell’autoriz-
zazione per l'esercizio dell’attivita.

4. 1l trasportatore o il titolare di
un’azienda commerciale nei cui confronti &
stata disposta la revoca dell’autorizzazione,
ai sensi del comma 3, non pud conseguire
un’altra autorizzazione per l'esercizio della
medesima attivitd prima di dodici mesi.

5. T soggetti che hanno accertato una
violazione che prevede l'applicazione della
sospensione o della revoca dell’autorizza-
zione del trasportatore o del titolare di
un’azienda commerciale trasmettono al-
I'autorita che I'ha rilasciata copia del ver-
bale di contestazione e ogni altro docu-
mento utile all’adozione dei provvedimenti
di sospensione o di revoca.

ARrT. 7.

(Procedimento di applicazione
delle sanzioni amministrative).

1. Ai fini dell’accertamento e dell’irro-
gazione delle sanzioni previste dalla pre-
sente legge si applicano le disposizioni
della legge 24 novembre 1981, n. 689, in
quanto compatibili.

2. Quando una violazione delle dispo-
sizioni previste dall’articolo 5 della pre-
sente legge & commessa utilizzando un
veicolo immatricolato all’estero, si appli-
cano le disposizioni dell’articolo 207 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni.

3. 1l veicolo sottoposto a fermo ammi-
nistrativo ai sensi dell’articolo 207 del.
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, ¢ affidato in custo-
dia, a spese del responsabile della viola-
zione, ad uno dei soggetti indicati nell’ar-
ticolo 214-bis del medesimo codice, di cui
al decreto legislativo n. 285 del 1992, e
successive modificazioni. Gli animali sono
ricoverati, a spese del responsabile della
violazione, in un luogo che garantisca la
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tutela del loro benessere nel rispetto delle
norme vigenti in materia.

4. L’entita delle sanzioni amministra-
tive previste dalla presente legge & aggior-
nata ogni due anni in misura pari all'in-
tera variazione, accertata dall’lstituto na-
zionale di statistica, dell'indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e
impiegati verificatasi nei due anni prece-

denti. A questo fine, entro il 1° dicembre.

di ogni biennio, il Ministro della salute, di
concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze e della giustizia, fissa, se-
guendo il criterio di cui al periodo pre-
cedente, i nuovi limiti delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie, che si applicano
dal 1° gennaio dell'anno successivo. Tali
limiti possono superare quelli massimi
indicati nella legge 24 novembre 1981,
n. 689. La misura delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie, aggiornata ai sensi

delle disposizioni del presente comma, &
oggetto di arrotondamento all'unita di
euro, per eccesso se la frazione decimale
¢ pari o superiore a 50 centesimi di euro,
ovvero per difetto se & inferiore a tale
limite.

5. Le autorita competenti all’irroga-
zione delle sanzioni amministrative previ-
ste dalla presente legge sono il Ministero
| della salute, le regioni e le_province au-.
tonome di Trento e di Bolzano, negli
ambiti di rispettiva competenza.

Art. 8.
(Entrata in vigore).
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella ‘Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della

Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 novembre 2010

NAPOLITANO

Visto, il Guardasigilli: ALFANO

BERrLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri

FrRATTINI, Ministro degli affari esteri

ALFANO, Ministro della giustizia

Fazio, Ministro della salute
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PREAMBLE

The member States of the Council of Europe, signatory hereto,
Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its
Members ;

Recognising that man has a moral obligation to respect all living creatures and bearing in mind that
pet animals have a special relationship with man;

Considering the importance of pet animals in contributing to the quality of life and their consequent
value to society ;

Considering the difficulties arising from the enormous variety of animals which are kept by man ;

Considering the risks which are inherent in pet animal overpopulation for the hygiene, health and
safety of man and of other animals ;

Considering that the keeping of specimens of wild fauna as pet animals should not be encouraged ;

Aware of the different conditions which govern the acquisition, keeping, commercial and non-
commercial breeding and the disposal of and trading in pet animals;

Aware that pet animals are not always kept in conditions that promote their health and well-being ;

Noting that attitudes towards pet animals vary widely. sometimes because of limited knowledge and
awareness :

Considering that a basic common standard of attitude and practice which results in responsible pet
ownership is not only a desirable. but a realistic goal.

Havc agreed as follows:

CHAPTER I — GENERAL PROVISIONS

Article |
Definitions

1. By pet animal is meant any animal kept or intended to be kept by man, in particular in his house-
hold. for private enjoyment and companionship.

2 By trading in pet animals is meant all regular business transactions in substantial quantities carried

out for profit which involve the change of ownership of pet animals.

3. By commercial breeding and boarding is meant breeding or boarding mainly for profit and in sub-
stantial quantities.

4, By animal sanctuary is meant a non-profit making establishment where pet animals may be kept
in substantial numbers. If national legislative and/or administrative measures permit. such an establish-
ment may accept stray animals.
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PREAMBULE

Les Etats membres du Conseil de I'Europe, signataires de la présente Convention,

Considérant que le but du Conseil de I’'Europe est de réaliser une union plus étroite entre ses
membres ;

Reconnaissant que 1’homme a une obligation morale de respecter toutes les créatures vivantes et
gardant a I’esprit les liens particuliers existant entre I’homme et les animaux de compagnie ;

Considérant I’importance des animaux de compagnie en raison de leur contribution  la qualité¢ de
la vie et, partant, leur valeur pour la société;

Considérant les difficultés découlant de la grande variété des animaux qui sont détenus par
I’homme ;

Considérant les risques inhérents a la surpopulation animale pour I’hygiéne, la santé et la sécurité
de I’homme et des autres animaux ;

Considérant que la détention de spécimens de la faune sauvage, en tant qu’animaux de compagnie,
ne devrait pas étre encouragée ;

Conscients des diverses conditions gouvernant 1’acquisition, la détention, 1’élevage a titre commer-
cial ou non, la cession et le commerce d’animaux de compagnie; :

Conscients de ce que les conditions de détention des animaux de compagnie ne permettent pas tou-
jours de promouvoir leur santé et leur bien-étre;

Constatant-que les attitudes 2 I’égard des animaux de compagnie varient considérablement, en rai-
son parfois d’un manque de connaissances ou de conscience ;

Considérant qu’une attitude et une pratique fondamentales communes aboutissant 2 une conduite
responsable des propriétaires d’animaux de compagnie sont non seulement un objectif désirable mais aussi

réaliste,

Sont convenus de ce qui suit:

CHAPITRE I — DISPOSITIONS GENERALES

Article 1
Définitions

1. On entend par animal de compagnie tout animal détenu ou destiné a étre détenu par I’homme,
notamment dans son foyer, pour son agrément et en tant que compagnon.

2. On entend par commerce d’animaux de compagnie 1’ensemble des transactions pratiquées de fagon
réguliére en quantités substantielles et  des fins lucratives, impliquant le transfert de la propriété de ces
animaux.

3. On entend par élevage et garde des animaux de compagnie a titre commercial 1’élevage et la garde

pratiqués principalement a des fins lucratives et en quantités substantielles.

4. On entend par refuge pour animaux un établissement a but non lucratif ol des animaux de compa-
gnie peuvent étre détenus en nombre substantiel. Lorsque la législation nationale et/ou des mesures admi-
nistratives le permettent, un tel établissement peut accueillir des animaux errants.
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By a stray animal is meant a pet animal which either has no home or is outside the bounds of its
owner’s or keeper’s household and is not under the control or direct supervision of any owner or keeper.

6. By competent authority is meant the authority designated by the member State.

Article 2
Scope and implementation
1. Each Party undertakes to take the necessary steps to give effect to the provisions of this Convention
in respect of:

a. pet animals kept by a person or legal entity in any household or in any establishment for trading,
for commercial breeding and boarding, and in animal sanctuaries ;

b. where appropriate, stray animals.

2. Nothing in this Convention shall affect the implementation of other instruments for the protection
of animals or for the conservation of threatened wild species.

3. Nothing in this Convention shall affect the liberty of the Parties to adopt stricter measures for the
protection of pet animals or to apply the provisions contained herein to categories of animals which have
not been mentioned expressly in this instrument.

CHAPTER II — PRINCIPLES FOR THE KEEPING OF PET ANIMALS

Article 3
Basic principles for animal welfare

1. Nobody shall cause a pet animal unnecessary pain, suffering or distress.

2. Nobody shall abandon a pet animal.

Article 4

Keeping
I. Any person who keeps a pet animal or who has agreed to look after it shall be responsible for its '
health and welfare.
2. Any person who is keeping a pet animal or who is looking after it shall provide accommodation,

care and attention which take account of the ethological needs of the animal in accordance with its species
and breed, in particular:

a. give it suitable and sufficient food and water ;

b. provide it with adequate opportunities for exercise ;

c. take all reasonable measures to prevent its escape. -

3. An animal shall not be kept as a pet animal if:
a. the conditions of paragraph 2 above are not met or if,
b. in spite of these conditions being met, the animal cannot adapt itself to captivity.

Article 5
Breeding

Any person who selects a pet animal for breeding shall be responsible for having regard to the ana-
tomical, physiological and behavioural characteristics which are likely to put at risk the health and welfare
of either the offspring or the female parent.
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5. On entend par animal errant tout animal de compagnie qui, soit n’a pas de foyer, soit se trouve
en-dehors des limites du foyer de son propriétaire ou de son gardien et n’est sous le controle ou sous la
surveillance directe d’aucun propriétaire ou gardien.

6.  On entend par autorité compétente I’autorité désignée par I’Etat membre.

Article 2
Champ d’application et mise en ceuvre

1. Chaque Partie s’engage a prendre les mesures nécessaires pour donner effet aux dispositions de
cette Convention en ce qui concerne :

a. les animaux de compagnie détenus par une personne physique ou morale dans tout foyer, dans
tout établissement se livrant au commerce ou a I’élevage et a la garde a titre commercial de tels animaux,

ainsi que dans tout refuge pour animaux;
b. le cas échéant, les animaux errants.

2. Aucune disposition de cette Convention ne porte atteinte a la mise en ceuvre d’autres instruments
pour la protection des animaux ou pour la préservation des espéces sauvages menacées.

3. Aucune disposition de la présente Convention ne porte atteinte a la faculté des Parties d’adopter
des regles plus strictes pour assurer la protection des animaux de compagnie ou d’appliquer les disposi-
tions ci-apres a des catégories d’animaux qui ne sont pas expressément citées dans le présent instrument.

CHAPITRE II — PRINCIPES POUR LA DETENTION DES ANIMAUX DE COMPAGNIE

Article 3
Principes de base pour le bien-étre des animaux

1. Nul ne doit causer inutilement des douleurs, des souffrances ou de I’angoisse & un animal de
compagnie.
2. Nul ne doit abandonner un animal de compagnie.

Article 4

Deétention
1. Toute personne qui détient un animal de compagnie ou qui a accepté de s’en occuper doit étre res-

ponsable de sa santé et de son bien-étre.

2. Toute personne qui détient un animal de compagnie ou s’en occupe doit lui procurer des installa-
tions, des soins et de 1’attention qui tiennent compte de ses besoins éthologiques, conformément a son

espece et a sa race, et notamment :
a. lui fournir, en quantité suffisante, la nourriture et I'eau qui lui conviennent;
b. lui fournir des possibilités d’exercice adéquates ;
c¢. prendre toutes les mesures raisonnables pour ne pas le laisser s’échapper.

3. Un animal ne doit pas étre détenu en tant qu’animal de compagnie si:
a. les conditions visées au paragraphe 2 ci-dessus ne sont pas remplies ou si,
b. bien que ces conditions soient remplies, 1’animal ne peut s'adapter a la captivité.

Article 5

Reproduction

Toute personne qui sélectionne un animal de compagnie pour la reproduction doit étre tenue de
prendre en compte les caractéristiques anatomiques. physiologiques et comportementales qui sont de
nature 3 compromettre la santé et le bien-étre de la progéniture ou de la femelle.




3-12-2010 GazzETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283

Article 6
Age-limit on acquisition

No pet animal shall be sold to persons under the age of 16 without the express consent of their
parents or other persons exercising parental responsibilities.

Article 7
Training

No pet animal shall be trained in a way that is detrimental to its health and welfare, especially by
forcing it to exceed its natural capacities or strength or by employing artificial aids which cause injury
or unnecessary pain, suffering or distress.

Article 8

Trading, commercial breeding and boarding,
animal sanctuaries

1 Any person who, at the time of the entry into force of the Convention, is trading in or is commer-
cially breeding or boarding pet animals or is operating an animal sanctuary shall, within an appropriate
period to be determined by each Party, declare this to the competent authority.

Any person who intends to engage in any of these activities shall declare this intention to the com-
petent authority.

2. This declaration shall stipulate :
a. the species of pet animals which are involved or to be involved;
b. the person responsible and his knowledge;
¢. a description of the premises and equipment used or to be used.

3. The above-mentioned activities may be carried out only :
a. if the person responsible has the knowledge and abilities required for the activity either as a result
of professional training or of sufficient experience with pet animals and '

b. if the premises and the equipment used for the activity comply with the requirements set out in
Article 4. .
4. The competent authority shall determine on the basis of the declaration made under the provisions
of paragraph 1 whether or not the conditions set out in paragraph 3 are being complied with. If these con-
ditions are not adequately met, it shall recommend measures and, if necessary for the welfare of the
animals. it shall prohibit the commencement or continuation of the activity.

5.  The competent authority shall, in accordance with national legislation, supervise whether or not the
above-mentioned conditions are complied with.

Article 9

Advertising, entertainment, exhibitions, competitions
and similar events

1. Pet animals shall not be used in advertising, entertainment, exhibitions, competitions and similar
events unless:

a. the organiser has created appropriate conditions for the pet animals to be treated in accordance
with the requirements of Article 4, paragraph 2, and

b. the pet animals’ health and welfare are not put at risk.
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~ Article 6
Limite d’dge pour l'acquisition

Aucun animal de compagnie ne doit étre vendu & des personnes de moins de 16 ans sans le consente-
ment exprés de leurs parents ou des autres personnes qui exercent la responsabilité parentale.

Article 7
Dressage

Aucun animal de compagnie ne doit étre dressé d’une fagon qui porte préjudice a sa santé et a son
bien-étre, notamment en le forcant A dépasser ses capacités ou sa force naturelles ou en utilisant des
moyens artificiels qui provoquent des blessures ou d’inutiles douleurs, souffrances ou angoisses.

Article 8

Commerce, élevage et garde a titre commercial,
refuges pour animaux

1. Toute personne qui, a 1’époque de I’entrée en vigueur de la Convention, se livre au commerce ou,
A titre commercial, a I’élevage ou 2 la garde d’animaux de compagnie ou qui gére un refuge pour animaux
doit, dans un délai approprié qui est 2 déterminer par chaque Partie, le déclarer a I’autorité compétente.

Toute personne qui a ’intention de se livrer a I'une de ces activités doit en faire la déclaration a
I’autorité compétente.

2. Cette déclaration doit indiquer :
a. les espéces d’animaux de compagnie qui sont ou seront concernées ;
b. la personne responsable et sés connaissances ;
¢. une description des installations et équipements qui sont ou seront utilisés.

3.  Les activités mentionnées ci-dessus ne peuvent étre exercées que:
a. si la personne responsable posséde les connaissances et 1'aptitude nécessaires a I’exercice de
cette activité, du fait soit d’une formation professwnnelle soit d’une expérience suffisante avec les ani-

maux de compagnie et

b. si les installations et les équipements utilisés pour ’activité satisfont aux exigences posées a
I’article 4.
4.  Sur la base de la déclaration faite conformément aux dispositions du paragraphe 1, I’autorité compé-
tente doit déterminer si les conditions mentionnées au paragraphe 3 sont remplies ou non. Au cas ou elles
ne seraient pas remplies de fagon satisfaisante, 1’autorité competente devra recommander des mesures et,
si cela est nécessaire pour la protection des animaux, interdire le commencement ou la poursune de
"activité.
5. L’autorité compétente doit, conformément a la législation nationale, contrdler si les conditions men-

tionnées ci-dessus sont remplies ou non.

Article 9

Publicité, spectacles, expositions,
compétitions et manifestations semblables
1. Les animaux de compagnie ne peuvent étre utilisés dans la publicité, les spectacles, expositions,
compétitions ou manifestations semblables, 2 moins que:
a. P’organisateur n’ait créé les conditions nécessaires pour que ces animaux soient traités conformé-
ment aux exigences de 1’article 4, paragraphe 2, et que
b. leur santé et leur bien-étre ne soient pas mis en danger.
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No substances shall be given to, treatments applied to, or devices used on a pet animal for the pur-
pose of increasing or decreasing its natural level of performance:

a. during competition or

b. at any other time, when this would put at risk the health and welfare of the animal.
Article 10

Surgical operations

1. Surgical operations for the purpose of modifying the appearance of a pet animal or for other non-
curative purposes shall be prohibited and, in particular:

8

the docking of tails;
b. the cropping of ears;

devocalisation ;

o

d. declawing and defanging.

2. Exceptions to these prohibitions shall be permitted only :

a. if a veterinarian considers non-curative procedures necessary either for veterinary medical
reasons or for the benefit of any particular animal;

b. to prevent reproduction.
3. : 1. Operations in which the animal will or is likely to experience severe pain shall be carried out
under andesthesla only by a veterinarian or under his supervision.

b. Operations for whxch no anaesthesia is required may be carried out by a person competent under

national legislation.

Article 11 .
Killing

1. Only a veterinarian or another competent person shall kill a pet animal except in an emergency to
terminate an animal's suffering when veterinary or other competent assistance cannot be quickly obtained
or in any other emergency covered by national legislation. AH killing shall be done with the minimum
of physical and mental suffering appropriate to the circumstances. The method chosen, except in an

cmergency. shall either:

a. cause immediate loss of consciousness and death, or

b. begin with the induction of deep general anaesthesia to be followed by a step which will ulti-
mately and certainly cause death.

The person responsible for the killing shall make sure that the animal is dead before the carcass

is disposed of.

2. The following methods of killing shall be prohibited:

«. drowning and other methods of suffocation if they do not produce the effects required in sub-
paragraph 1.b:

b. the use of any poisonous substance or drug. the dose and application of which cannot be con-
trolled so as to give the effect mentioned in paragraph I;

c. electrocution unless preceded by immediate induction of loss of consciousness.
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2. Aucune substance ne doit étre administrée 2 un animal de compagnie, aucun traitement rui étre
appliqué, ni aucun procédé utilisé, afin d"accroitre ou de diminuer le niveau naturel de ses performances:
a. au cours de compétitions ou

b. a tout autre moment, si cela peut constituer un risque pour la santé et le bien-étre de cet animal.

Article 10
Interventions chirurgicales

1. Les interventions chirurgicales destinées a2 modifier I’apparence d’un animal de compagnie ou a
d’autres fins non curatives doivent étre interdites et en particulier:

a. la coupe de la queue;

b. la coupe des oreilles ;

c. la section des cordes vocales ;

d. I’ablation des griffes et des dents.

2. Des exceptions 2 cette interdiction ne doivent étre autorisées que:

a. si un vétérinaire considére une intervention non curative nécessaire soit pour des raisons de
médecine vétérinaire, soit dans 1’intérét d’un animal particulier;

b. pour empécher la reproduction.
3. a. Les interventions au cours desquelles I’animal subira ou risquera de subir des douleurs considé-
rables ne doivent étre effectuées que sous anesthésie et par un vétérinaire, ou sous son controle.

b. Les interventions ne nécessitant pas d’anesthésie peuvent étre effectuées par une personne
compétente, conformément 2 la législation nationale. ’

Article 11
Sacrifice

1. Seul un vétérinaire ou une autre personne compétente doit procéder au sacrifice d’un animal de
compagnie, excepté en cas d’urgence pour mettre fin aux souffrances d’un animal et lorsque I’aide d’un
vétérinaire ou d’une autre personne compétente ne peut étre obtenue rapidement ou dans tout autre cas
d’urgence prévu par la législation nationale. Tout sacrifice doit se faire avec le minimum de souffrances
physiques et morales en tenant compte des circonstances. La méthode choisie, excepté en cas d’urgence,

doit:
a. soit provoquer une perte de conscience immédiate puis la mort,
b. soit commencer par 1’administration d’une anesthésie générale profonde suivie d'un procédé qui

causera la mort de maniére certaine.

La personne responsable du sacrifice doit s’assurer que I'animal est mort avant que la dépouille
soit éliminée.
2. Les méthodes de sacrifice suivantes doivent étre interdites :

a. la noyade et autres méthodes d’asphyxie, si elles ne produisent pas les effets mentionnés au para-
graphe 1, alinéa b;

b. I'utilisation de tout poison ou drogue dont le dosage et I'application ne peuvent étre controlés
de maniére 2 obtenir les effets mentionnés au paragraphe 1 ;

¢. P'électrocution, 4 moins qu'elle ne soit précédée de la perte de conscience immédiate.
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CHAPTER III — SUPPLEMENTARY MEASURES FOR STRAY ANIMALS

Article 12
Reduction of numbers
When a Party considers that the numbers of stray animals present it with a problem, it shall take

the appropriate legislative and/or administrative measures necessary to reduce their numbers in a way
which does not cause avoidable pain, suffering or distress.

a. Such measures shall include the requirements that:
i. if such animals are to be captured, this is done with the minimum of physical and mental
suffering appropriate to the animal ;
ii. whether captured animals are kept or killed, this is done in accordance with the principles laid
down in this Convention. :

b. Parties undertake to consider:

i. providing for dogs and cats to be permanently identified by some appropriate means which
causes little or no enduring pain, suffering or distress, such as tattooing as well as recording
the numbers in a register together with the names and addresses of their owners ;

ii. reducing the unplanned breeding of dogs and cats by promoting the neutering of these animals ;

iii. encouraging the finder of a stray dog or cat to report it to the competent authority.

Artic]e. 13

’

Exceptions for capture, keeping and killing

Exceptions to the principles laid down in this Convention for the capture, the keeping and the
killing of stray animals may be made only if unavoidable in the framework of national disease control

programmes.

CHAPTER IV — INFORMATION AND EDUCATION

Article 14
Information and education programmes

The Parties undertake to encourage the development of information and education programmes so
as to promote awareness and knowledge amongst organisations and individuals concerned with the
keeping. breeding, training, trading and boarding of pet animals of the provisions and the principles in
this Convention. In these programmes. attention shall be drawn in particular to the following subjects:

a. the need for training of pet animals for any commercial or competitive purpose to be carried out
by persons with adequate knowledge and ability :

b. the need to discourage:
1. gifts of pet animals to persons under the age of 16 without the express consent of their parents
or other persons exercising parental responsibilities ;
ii. gifts of pet animals as prizes. awards or bonuses;
iii. unplanned breeding of pet animals :
C. the possible negative consequences for the health and well-being of wild animals if they were to
be acquired or introduced as pet animals :
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CHAPITRE III — MESURES COMPLEMENTAIRES CONCERNANT LES ANIMAUX ERRANTS

Article 12
Réduction du nombre des animaux errants

Lorsqu’une Partie estime que le nombre des animaux errants constitue pour elle un probleme, elle
doit prendre les mesures législatives et/ou administratives nécessaires pour réduire ce nombre par des
méthodes qui ne causent ni douleurs, ni souffrances, ni angoisses évitables.

a. De telles mesures doivent impliquer que:
i. si de tels animaux doivent étre capturés, cela soit fait avec un minimum de souffrances physi-
ques et morales compte tenu de la nature de I’animal ;
ii. si des animaux capturés sont détenus ou sacrifiés, cela soit fait conformément aux principes
posés dans la présente Convention.

b. Les Parties s’engagent a envisager:
i. Tidentification permanente des chiens et des chats par des moyens appropriés qui ne provoquent
que des douleurs, souffrances ou angoisses légeres ou passageres, tels que le tatouage accompa-
gné de 'enregistrement du numéro ainsi que des noms et adresses des propriétaires ;

ii. de réduire la reproduction non planifiée des chiens et des chats en encourageant leur stérili-
sation ;

iii. d’encourager la personne qui a trouvé un chien ou un chat errant a le signaler a I’autorité
compétente.

Article 13

Exceptions pour la capture, la détention
et le sacrifice

Les exceptions aux principes posés dans la présente Convention concernant la capture, la détention
et le sacrifice des animaux errants ne doivent étre admises que lorsqu’elles sont inévitables dans le cadre
de programmes gouvernementaux de contréle des maladies. ’

CHAPITRE IV — INFORMATION ET EDUCATION

Article 14
Programmes d’information et d’éducation

Les Parties s’engagent a encourager le développement de programmes d’information et d’éducation
pour promouvoir, parmi les organisations et individus concernés par la détention, I'élevage, le dressage.
le commerce et la garde d’animaux de compagnie, la prise de conscience et la connaissance des disposi-
tions et des principes de la présente Convention. Dans ces programmes, I’attention doit étre appelée

notamment sur les points suivants :
a. le dressage d’animaux de compagnie a des fins de commerce ou de compétitions, qui doit étre effec-
tué par des personnes ayant les connaissances et les compétences appropriées ;

b. la nécessité de décourager:
i. ledon d’animaux de compagnie a des personnes de moins de 16 ans sans le consentement exprés
de leurs parents ou des autres personnes qui exercent la responsabilité parentale:

ii. le don d’animaux de compagnie en tant que prix. récompenses ou primes :
iii. la procréation non planifiée des animaux de compagnie:

c. les conséquences négatives éventuelles. pour la santé et le bien-étre des animaux sauvages. de leur
acquisition ou introduction en tant qu’animaux de compagnie;
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d. and the risks of irresponsible acquisition of pet animals leading to an increase in the number of unwanted
and abandoned animals.

CHAPTER V — MULTILATERAL CONSULTATIONS

Article 15
Mulrilateral consultations

1. The Parties shall, within five years from the entry.into force of the Convention and every five years
thereafter, and, in any case, whenever a majority of the representatives of the Parties so request, hold
multilateral consultations within the Council of Europe to examine the application of the Convention and
the advisability of revising it or extending any of its provisions. These consultations shall take place at
meetings convened by the Secretary General of the Council of Europe. '

2. Each Party shall have the right to appoint a representative to participate in these consultations. Any

member State of the Council of Europe which is not a Party to the Convention shall have the right to
be represented by an observer in these consultations.

3. After each consultation, the Parties shall submit to the Committee of Ministers of the Council of
Europe a report on the consultation and on the functioning of the Convention including. if they consider
it necessary, proposals for the amendment of Articles 15 to 23 of the Convention.

4. Subject to the provisions of this Convention, the Parties shall draw up the rules of procedure for
the consultations. '

CHAPTER VI — AMENDMENTS

Article 16
Amvendmems

I Any amendment to Articles | to 14 proposed by a Party or the Committee of Ministers shall be com-
municated to the Secrétary General of the Council of Europe and forwarded by him to the member States
of the Council of Europe, to any Party and to any State invited to accede to the Convention in accordance
with the provisions of Article 19.

examined at a multilateral consultation not less than two months after the date of forwarding by the Sec-
retary General where it may be adopted by a two-thirds majority of the Parties. The text adopted shall
be forwarded to the Parties.

2 Any amendment proposed in accordance with the provisions of the preceding paragraph shall be

3. Twelve months after its adoption at a multilateral consultation, any amendment shall enter into force
unless one of the Parties has notified objections.

CHAPTER VII — FINAL PROVISIONS

Article 17
Signature, ratification, acceptance, approval

This Convention shall be open for signature by the member States of the Council of Europe'. It is
subject to ratification. acceptance or approval. Instruments of ratification, acceptance or approval shall
be deposited with the Secretary General of the Council of Europe.
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d. les risques découlant de 1'acquisition irresponsable d’animaux de compagnie qui conduit 2 une aug-
mentation du nombre des animaux non désirés et abandonnés.

CHAPITRE V — CONSULTATIONS MULTILATERALES

Article 15
Consultations multilatérales

1. Les Parties procédent, dans un délai de cing ans aprés I’entrée en vigueur de la Convention et tous
les cinq ans par la suite, et, en tout cas, toutes les fois qu’une majorité des représentants des Parties le
demande, a des consultations multilatérales au sein du Conseil de I’Europe, en vue d’examiner 1’applica-
tion de la Convention, ainsi que 1'opportunité de sa révision ou d’un élargissement de certaines de ses
dispositions. Ces consultations auront lieu au cours de réunions convoquées par le Secrétaire Général du

Conseil de 1I’Europe.

2. Toute Partie a le droit de désigner un représentant pour participer a ces consultations. Tout Etat
membre du Conseil de I’Europe qui n’est pas Partie 4 la Convention a le droit de se faire représenter a
ces consultations par un observateur. ‘

3. Apres chaque consultation, les Parties soumettent au Comité des Ministres du Conseil de I’'Europe
un rapport sur la consultation et sur le fonctionnement de la Convention en y incluant, si elles 1'estiment
nécessaire, des propositions visant 2 amender les articles 15 & 23 de la Convention.

4.  Sous réserve des dispositions de la présente Convention, les Parties établissent le réglement inté-
rieur des consultations.

CHAPITRE VI — AMENDEMENTS

Article 16
Amendements

1. Tout amendement aux articles 1 & 14, proposé par une Partie ou par le Comité des Ministres, est
communiqué au Secrétaire Général du Conseil de I’Europe et transmis par ses soins aux Etats membres
du Conseil de I'Europe, a toute Partie et a tout Etat invité a adhérer a la Convention conformément aux

dispositions de I’article 19.

2. Tout amendement proposé conformément aux dispositions du paragraphe précédent est examiné,
au moins deux mois aprés la date de sa transmission par le Secrétaire Général, lors d’une consultation
multilatérale ol cet amendement peut étre adopté a la majorité des deux-tiers des Parties. Le texte adopté

est communiqué aux Parties.

3. A I'expiration d une période de douze mois aprés son adoption lors d’une consultation multilatérale,
tout amendement entre en vigueur a moins qu'une des Parties n’ait notifié des objections.

CHAPITRE VII — DISPOSITIONS FINALES

Article 17
Signature, ratification, acceptation, approbation

La présente Convention est ouverte a la signature des Etats membres du Conseil de I'Europe. Elle
sera soumise & ratification, acceptation ou approbation. Les instruments de ratification, d acceptation ou
d’approbation seront déposés pres le Secrétaire Général du Conseil de 1’Europe.
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Article 18
Entry into force

1. This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a
period of six months after the date on which four member States of the Council of Europe have expressed
their consent to be bound by the Convention in accordance with the provisions of Article 17.

2. In respect of any member State which subsequently expresses its consent to be bound by it, the Con-
vention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of a period of six
months after the date of the deposit of the instrument of ratification, acceptance or approval.

Article 19
Accession of non-member States

1. After the entry into force of this Convention, the Committee of Ministers of the Council of Europe
may invite any State not a member of the Council of Europe to accede to this Convention, by a decision
taken by the majority provided for in Article 20.d of the Statute of the Council of Europe and by the unani-
mous vote of the representatives of the Contracting States entitled to sit on the Committee of Ministers.

2. Inrespect of any acceding State, the Convention shall enter into force on the first day of the month
following the expiration of a period of six months after the date of deposit of the instrument of accession
with the Secretary General of the Council of Europe.

Article 20
Territorial clause

1. Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, acceptance,
approval or accession, specify the territory or territories to which this Convention shall apply.

2. Any Party may, at any later date. by a declaration addressed to the Secretary General of the Council
of Europe. extend the application of this Convention to any other territory specified in the declaration.
In respect of such territory the Convention shall enter into force on the first day of the month following
the expiration of a period of six months after the date of receipt of such declaration by the Secretary

General.

3. Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory specified
in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary General. The withdrawal
shall become effective on the first day of the month following the expiration of a period of six months
after the date of receipt of such notification by the Secretary General.

Article 21
Reservations

1. Any State may, at the time of signature or when depositing its instrument of ratification, acceptance,
approval or accession, declare that it avails itself of one or more reservations in respect of Article 6 and
Article 10, paragraph 1, sub-paragraph a. No other reservation may be made.

2. Any Party which has made a reservation under the preceding paragraph may wholly or partly with-

draw it by means of a notification addressed to the Secretary General of the Council of Europe. The with-
drawal shall take effect on the date of receipt of such notification by the Secretary General.

3. A Party which has made a reservation in respect of a provision of this Convention may not invoke
the application of that provision by any other Party ; it may, however, if its reservation is partial or con-
ditional, invoke the application of that provision insofar as it has itself accepted it.
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Article 18
Entrée en vigueur

1. La présente Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit ’expiration d’une
période de six mois apres la date a laquelle quatre Etats membres du Conseil de I’Europe auront exprimé
leur consentement a étre liés par la Convention conformément aux dispositions de I’article 17.

2. Pour tout Etat membre qui exprimera ultérieurement son consentement a étre lié par la Convention,

celle-ci entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit ’expiration d’une période de six mois aprés
la date du dépot de I'instrument de ratification, d‘acceptation ou d’approbation.

Article 19
Adhésion d’Etats non membres

1. Apres I'entrée en vigueur de la présente Convention, le Comité des Ministres du Conseil de
1’"Europe pourra inviter tout Etat non membre du Conseil de 1’Europe a adhérer a la présente Convention,
par une décision prise a la majorité prévue a I’article 20.d du Statut du Conseil de I’Europe et a I’unanimité
des représentants des Etats contractants ayant le droit de siéger au Comité des Ministres.

2. Pour tout Etat adhérent, la Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit I’expira-
tion d’une période de six mois aprés la date de dép6t de 1'instrument d’adhésion preés le Secrétaire Général
du Conseil de I'Europe.

Article 20
Clause territoriale

1. Tout Etat peut. au moment de la signature ou au moment du dép6t de son instrument de ratification,
d"acceptation, d’approbation ou d’adhésion, désigner le ou les territoires auxquels s’appliquera la présente
Convention.

2.  Toute Partie peut, & tout moment par la suite, par une déclaration adressée au Secrétaire Général
du Conseil de I"Europe, étendre I'application de la présente Convention a tout autre territoire désigné dans
la déclaration. La Convention entrera en vigueur a ’égard de ce territoire le premier jour du mois qui
suit I'expiration d’une période de six mois apres la date de réception de la déclaration par le Secrétaire

Général.

3.  Toute déclaration faite en vertu des deux paragraphes précédents pourra €tre retirée. en ce qui
concerne tout territoire désigné dans cette déclaration, par notification adressée” au Secrétaire Général.
Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui suit I’expiration d’une période de six mois apres la

date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 21
Réserves

l. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du dépét de son instrument de ratification,
d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion, déclarer faire usage d’une ou plusieurs réserves a I'égard de
I"article 6 et de I’alinéa a du paragraphe 1 de I'article 10. Aucune autre réserve ne peut étre faite.

2. Toute Partie qui a formulé une réserve en vertu du paragraphe précédent peut la retirer en tout ou
en partie en adressant une notification au Secrétaire Général du Conseil de I’'Europe. Le retrait prendra
effet a la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

3. La Partie qui a formulé une réserve au sujet d'une disposition de la présente Convention ne peut
demander I’application de cette disposition par une autre Partie : toutefois. elle peut. si la réserve est par-
tielle ou conditionnelle. demander 1'application de cette disposition dans la mesure ou elle I'a acceptée.
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Article 22
Denunciation
L. Any Party may at any time denounce this Convention by means of a notification addressed to the
Secretary General of the Council of Europe.
2. Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the expiration of

a period of six months after the date of receipt of the notification by the Secretary General.

Article 23
Notifications

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council of
Europe. and any State which has acceded to this Convention or has been invited to do so, of :

a. any signature;

b. the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession;

c. any date of entry into force of this Convention in accordance with Articles 18, 19 and 20;

d. any other act, notification or communication relating to this Convention.
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Article 22
‘Dénonciation
1. Toute Partie peut, a tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une notification
au Secrétaire Général du Conseil de 1’Europe.
2. La dénonciation prendra effet le premier jour du mois qui suit I’expiration d’une période de six

mois apres la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 23
Notifications

Le Secrétaire Général du Conseil de I’Europe notifiera aux Etats membres du Conseil et a tout Etat
ayant adhéré a la présente Convention ou ayant été€ invité a le faire:

a. toute signature;
b. le dépot de tout instrument de ratification, d’acceptation, d’approbation ou d’adhésion ;

c. toute date d’entrée en vigueur de la présente Convention conformément a ses articles 18, 19, 20;
d. tout autre acte, notification ou communication ayant trait a la présente Convention.

COPIE CERTIFIEE CONFORME

' .
Strasbourg, le K Ac,g,uMLNL L8
Pour le Szcrétaire Général

A

F”P'auz DEWAGUET

Chef du Service du Consen Juridique
et Bureau das Trailés
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in witness whereof the undersigned, being
duly authorised thereto, have signed this Con-
vention.

Done at Strasbourg, this 13th day of
November 1987, in English and French, both
texts being equally authentic, in a single copy
which shall be deposited in the archives of the
Council of Europe. The Secretary General of the
Council of Europe shall transmit certified copies
to each member State of the Council of Europe,
and to any State invited to accede to this
Convention.

For the Government
of the Republic of Austria:

For the Government
of the Kingdom of Belgium:

En foi de quoi, les soussignés, diiment auto-
risés a cet effet, ont signé la présente Convention.

Fait a Strasbourg, le 13 novembre 1987, en
frangais et en anglais, les deux textes faisant éga-
lement foi, en un seul exemplaire qui sera déposé
dans les archives du Conseil de I’Europe. Le
Secrétaire Général du Conseil de I’Europe
en communiquera copie certifiée conforme a cha-
cun des Etats membres du Conseil de I’Europe

et a tout Etat invité a adhérer a la présente
Convention.

Pour le Gouvernement
de la République d’Autriche :

Pour le Gouvernement
du Royaume de-Belgique:

Rombaut VAN CROMBRUGGE

For the Government
of the Republic of Cyprus:

For the Government
of the Kingdom of Denmark :

Pour le Gouvernement
de la République de Chypre:

Pour le Gouvernement
du Royaume de Danemark :

Erling V. QUAADE
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For the Government
of the Republic of Finland :

For the Government
of the French Republic:

For the Government

of the Federal Republic of Germany :

Pour le Gouvernement
de la République de Finlande:

Pour le Gouvernement
de la République francaise :

Pour le Gouvernement
de la République Fédérale d’Allemagne :

Strasbourg, le 21 juin 1988

Giinter KNACKSTEDT

For the Government
of the Hellenic Republic:

Pour le Gouvernement
de la République hellénique :

Nicolaos DIAMANTOPOULOS

For the Government
of the Icelandic Republic:

Pour le Gouvernement
de la République islandaise :
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For the Government Pour le Gouvernement
of Ireland : ' d’Irlande :
For the Government Pour le Gouvernement
of the Italian Republic: de la République italienne:

Paolo Massimo ANTICI

For the Government Pour le Gouvernement
of the Principality of Liechtenstein : de la Principauté de Liechtenstein :
For the Government Pour le Gouvernement
of the Grand Duchy of Luxembourg: du Grand-Duché de Luxembourg:
Paul FABER
For the Government Pour le Gouvernement

of Malta: de Malte:
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For the Government Pour le Gouvernement
of the Kingdom of the Netherlands: du Royaume des Pays-Bas:

Vincent BRUYNS

For the Government Pour le Gouvernement
of the Kingdom of Norway : du Royaume de Norvége:
Roald KNOPH
For the Government Pour le Gouvernement
of the Portuguese Republic: de la République portugaise :

Luis Octdvio ROMA DE ALBUQUERQUE

For the Government Pour le Gouvernement
of the Republic of San Marino: de la République de Saint-Marin:
For the Government Pour le Gouvernement

of the Kingdom of Spain: du Royaume d’Espagne:
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For the Government Pour le Gouvernement
of the Kingdom of Sweden: du Royaume de Suede:

Strasbourg, 14 March 1989

Irene LARSSON

For the Government Pour le Gouvernement
of the Swiss Confederation : de la Confédération suisse :

For the Government Pour le Gouvernement

of the Turkish Republic: de la République turque:

For the Government Pour le Gouvernement

of the United Kingdom of Great Britain du Royaume-Uni de Grande-Bretagne
and Northern Ireland : et d’Irlande du Nord:
LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2836):

Presentato dal Ministro degli affari esteri (FRaTTINI), dal Ministro della giustizia (ALFANO) e dal Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali (Sacconr) il 19 ottobre 2009.

Assegnato alle commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 28 ottobre 2009 con pareri delle com-
missioni I, V, VIL, IX, X, XII, XIV e Questioni regionali.

Esaminato dalle commissioni riunite II e III, in sede referente, il 29 ottobre 2009, il 3, 5, 17 € 19 novembre 2009.

Esaminato in aula il 9 e 12 novembre 2009 ed approvato il 25 novembre 2009.
Senato della Repubblica (atto n. 1908):

Assegnato alle commissioni riunite 2* (Giustizia) e 3* (Affari esteri, emigrazione), in sede referente, il 30 novembre 2009 con pareri delle
commissioni 1%, 5% 8% 107, 12% 14" e Questioni regionali.

Esaminato dalle commissioni riunite 2% ¢ 3%, in sede referente, il 9 e 22 dicembre 2009; il 21 e 27 aprile 2010.

Esaminato in aula il 20 gennaio 2010, il 14 aprile 2010 e il 18 maggio 2010 ed approvato, con modificazioni, il 15 settembre 2010.

Camera dei deputati (atto n. 2836/B):

Assegnato alle commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari esteri e comunitari), in sede referente, il 23 settembre 2010 con pareri delle
commissioni I, V e XII.

Esaminato dalle commissioni riunite II e III, in sede referente, il 29 settembre 2010; il 6 e 19 ottobre 2010.

Esaminato in aula il 26 ottobre 2010 ed approvato il 27 ottobre 2010.
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